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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
1Wuovi premmi <1a1 16 gennaio 1880

. . .

. Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 TO SO
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , .

» 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 80 50 .35
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . , .

» 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorreno dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nato conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numeYo delt'abbonantento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche al supplementi ordinari. I supplementi
etraordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gas-

retth)1moiale » (Parte I e II complessivamente) 6 fLssato in lire 1,50
not ar,egno, in lire 8 all'Estero,

21 prezzo det supplementi ordinari e straordinari 6 ILasato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UMolo Cassa della LI•

brertà dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab•
bolit.shonti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel oDnto corrente postale 1/2640, intestato
all' tituto Poligrafico dello Stato, scrivendo ziel retro del relativo cer•
tig o di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

ria de del ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certifLcati
di ibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo d611'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ugeiale a vanno fatte a
parte; non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella «Gazzetta UMoiales.
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI
i i i I i

La « Gazzetta vinciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e
presso.le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini A., via Cavour. 15..- Ascoli Piceno: Intendenra•di•jinanto (Servizio vendita).
- Asmara: J. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprimo C. - Bari: Libr. editt. Favia Luigt 6: Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Bilvio Benetta, edi.
tore. - Benevento: Tomagelli E., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Tatit. Ital, di arti Grageles dell'A.L.l.-
Bologna: Libr. editr. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli.- Bolzano: Hinfresclei Lorenso.- Brindisi: Carlucci Luigf.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Colaneri Giovanni a Casa Molisana del libro ». - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr. Editr,
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275: Sociefd Editrice internas., via Vittorio Eutanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: F. Picci•
yilli. - Como: Nani e C. - Cosenza: Intendenza di finansa (Bervizio vendita). - Cremona: Libreria Sonzogno E. - Guneor Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68, - Enna: G. 8. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghins e P. Bianchini, piazzy Pace, 31, - Firenze: Rossini Armando,
piazza Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7. - Fiume: Libr. Poh, e Afruerra », via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - For11: Archetti G., Corso Vitt.Em., 12. A Genova: Libr. Fratelli Treves dell'd.L.I., Soc. Editr. Intern., via
Petrarca, 82-24-8. - Grosseto: SignovelH P. - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Benedusi: Cavillotti G. - Livorno:
8. Belforte e 0. - Lucca: R. Belforte e C, - Macerata: P.-M. Ricci. - Mantava: 0. Mondovi. Corso Vittorio Emanuele, 64. -- Messina: Ferrara
Vincenso, viale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milanoi T4breria Fratellí freves dell'Anonima Libraria Italiana, Galleria Vit-
torio Emanuele nn. 64, 56. 68: Società Editrice internazionale, via Bocchetto, Si 4. Vallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Ca-
vallotti n. 16; Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: O.. T. Vincenri e nipote, Portico del Gollegio. - Napoli: Paravia & Treves, via
Guglielmo 8. Felice. 49; Raffaele Majolo e Figlio, via T. Caravita, 30; A. Pallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: R. Guaglio, Corso Umberto I, 26:
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli 0, - Padova: J. Dracht, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorenza, Coreo Vittorio Emanuele, 335.
- Parma: Librevia Fiaccadori, via al Duomo. 20-21: Rocietð Editrice Internasfonale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Morelli. - Perugia:
Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore V. Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (gia Bemporad) Efunite Sot-

toborgo. - Pistoia: 4. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Potenza: - Ditta Rafaele Marchesiello. - Ravenna: E. Lavagna & Figli.
- Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Felige Catallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves del•
I A.L.I., Galleria Piazza Colonna: A. Signorelli, via degli Orfani, 88: Afaglione, via Due Macelli, 88; Mantegarra degli Eredi Cremonest; via 4 No.

Tembre, 145: Stamperia Reale. Vicolo del Moretto, 6; A. Vallardi, Corso Vittorio Emannele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 330: Istituto Geo.

grafico de Agostini, via della Stamperia. 64-65: Libreria sciense e Lettere del dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. - Bovigo: G. Harín, via
Cavour, 48. - Sansevero: Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. - Sassari: G. .Ladda, Corso Vittorio Emannele, 14, - Savona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour. 42, - Siracusat C. Greco. - Sondrios R. Earucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Pelice ca.

Vallotti, 3. - Taranto• Fratelli Filippi, via Archita. - Teramo: L. D'Ignario. - Terni: Stabilimento alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova
& C., piazza Garignano: Soc. Editr, Intern., via Garibaldi, 20: Fratelli Treves 4ell'A.L.1., via S. Teresa, 6; Libreria 8. Lattes & C., via Garibaldi, 3.
- Trapanit Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trerito: Edit. Entr,ello Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Zoppelli.
- Triester Licinfo Cappelli. Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelk, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libreria Minerva di

Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso BenedettiL TÎB PROlo Sarpi, 41. - Varese: Maj & Malnati. - Venezia: Um-

borto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale, - Verolla•. Remi0io Cabfonea, vis Mazzini. 42. - Vtcenza: Giovanni Galla,
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Buffetti. - Zara: E. De Sconteld, piassa Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI. - Torinot Rosemberg & Sellier. via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Ecepli, Galleria de Uristoforts.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Ufftei flaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayrea: Italianissima

Libreria Mele, via Lavalle, 485. - Luganos Alfredo Arnold, Rue Lavini Perreghini. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana. Ene du

September. 24.
CONCESSIONARI GENERALI D'INGEOSSO. - 3fessaagerie Italiane: Bologna, via ¼ilazzo, 11: Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar•

chi P. Monum: Milano: Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, via del Pozzetto, 118: Torino, via dei Mille, 24.

Veggansi le modificazioni apportate alPultimo con:ma delle norme inserito nella testata del « Foglio dello inserzion! ».

AVVISO

Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l'art. I

del R. decreto=legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali degli
annunzi da inserire nella Parte II deUa " Gazzetta Ufficiale ,,

debbono essere redatti su carta da bollo da L. 5.
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CASA REALE
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Roma, 5 aprile 1930 - Anno VIII

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 585.

LEGGE 17 marzo 1930, n. 277.
Conversione in legge del R. decreto=legge 3 ottobre 1929.

n. 1830, che porta aumento negli stanziamenti del bilancio di
previsione del Ministero della marina, per gli esercizi finanziari
1930=31 e 1931-32, per l'espletamento del programma navale in
corso di attuazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Il Sennfo e la Caiiiera dei deputati hännö apprövato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Krticolo unico.

E' convei-tito in legge il R. decretö-legge 3 ottobre 1929,
n. 1830, portante aumento negli stanziamenti del bilancio
di previsione del Ministero della anarina, per gli esercizi
finanziari 1930-31 e 1931-32, per l'espletamento del program-
mä navale in corsd di attuäzione.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordinianto che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella raccolt- nfliciale delle leggi e <lei decreti del sia inserta nella raccolta nilleiale delle leggi e del decreti delRegno <l'Italia, mandando a cliinn<lue spetti (li osservarla Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di osservarlae di farla osservarà come legge dello Stato. e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 17 marzo 1930 - Anno VIII Data a Roma, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.
Sin1ANNI - Moscox1. 'ÁCERBO --- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 586•
Numero di pubblicazione 588.LEGGE 31 marzo 1930, n. 278.

LEGGE 17 marzo 1930, n. 281.Proroga della facoltà concessa al Regio Governo di determi=nare con decreto Reale i comprensorii suscettibili di trasforma. Conversione in legge del R. decreto=legge 3 ottobre 1929,zione fondiaria di pubblico interesse, n. 1825, che reca disposizioni concernenti la detenzione, sommi=nistrazione e vendita nei pubblica esercizi dei prodotti alimentaridella pesca conservati in recipienti.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

XITTORIO EMANUELE IIIRE D'ITALIA
PER GRAZIA DI DIO E WER VOLONTÀ DELLA NAZIONEIl Senato e la Camera dei delputati hanno approvato; RE D'ITALIKNoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Il Senato e hi Caniera dei deputati hanno approvato;Articolo unico. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Fino al 31 dicembre 1930 il Governo ha facoltà di deter-minare, con decreto Reale su proposta del Ministro perl'agricoltura e lei foreste, di concerto col Ministro per lefinanze, i comprensorii suscettibili di trasformazione fon-

diaria di pubblico interesse, ail sensi deil Regi decreti-legge18 maggio 1921, n. 753, e 29 novembre 1925, n. 2464, conver.titi rispettivameinte nelle leggi 17 aprile 1925, n. 473, e 24
maggio 1926, n. 898.

Ordiniamo che la presente, munita del sigiillo dello Stato,sia inserta nella raccolta umciale delle leggi e dei decretidel Regno d'Italia, mandando a chiunque speitti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ACERBO - MOSCONL
Visto, il Guardasigilli i Rocco.

Krtioolo único.

E' convertito in legge il R. decrefo-legge 3 ottobre 1920,n. 1825, che reca disposizioni concernenti la detenzione,somministrazione e vendita nei pubblici esercizi dei prodottialimentati della pesca conservati in recipienti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella raccolta umciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMÃNUELE.

ÀÍUSSOLINI -- ÁCERBO ÀÍOSCONI
-- Rocco.

Visto, il Guardasigilli i Rocco.

Numero di pubblicazione 589,Numerú di pubblicazione 587.
LEGGE 27 marzo 1930, n. 282.LEGGE 31 marzo 1930, n. 219.

Conversione in legge del R. decreto-legge 26 luglio 1929,
Conversione in legge del R. decreto.legge 18 novembre 1929, n. 1442, concernente nuove concessioni in materia di temporanea

n. 2071, portante provvedimenti per la bonifica integrale e per importazione,i servizi agrari e forestah,

XITTORIO EMÃNUELE III EITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI A NAZIONE fEIf GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELÚA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIK

Il Senaté e la Caniera dei deputati hannö approvato; Il Senato e lä Camera dei deputati hänn approvatõ;Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segué: Noi abbiamo sanzionato e promnighiamo quanto segue:
Mrticolo unico.

rticolo Whico.
E' convertito iii legge il R. decretödegge 18 növëinbie 1929, E' cöñvertito in legge il R. decreto-legge 20 luglio 1929,n. 2071, portante prossedimenti per la bonifica integrale e n. 1442, concernente nuove concessioni in materia di tem-per i servizi agrari e forestali. poranea importazione.
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Ordiniamo che la presente, munifa del sigillo dello Stato, Numero di pubblicazione 591,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del LEGGE 27 marzo 1930, n. 283.Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla

Disposizioni concernenti l'assegnazione di alloggi dell'Istituto
e di farla osservare come legge dello Stato· nazionale per le case degli impiegati dello Stato a favore di fun.

zionari dell'Amministrazione coloniale.
Dati a Roma, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍOSCONI - BOTTAI.

:Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 590.

LEGGE 31 marzo 1930, n. 280.
Concessione di contributi per l'acquisto di apparëcchi azio=

nati elettricamente da adibirsi al dissodamento meccanico dei
terreni e di premi per il dissodamento mediante detti apparecchi
o a mezzo di esplosivi,

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senätò e lá Oaiiiers dei deputati hännö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

All'art. 14 dell R. decreto-legge 11 febbraio 1929, n. 283,
convertito nella legge 11 luglio 1929, n. 131G, è aggi.unto il
seguente comma :
« I contratti di aflitto di alloggi a favore di funzionari

dell'Amministrazione delle colonie possono essere stipulati
dall'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Sta-
to, con l'autorizzazione caso per caso del Ministero delle co-
lonie, anche a favore di funzionari stessi residenti in colo-
nia, che intendano trasferirsi nel Regno o farsi precedere
dalle proprie famiglie, purchè gli alloggi aflittati siano abi-
tati unicamente dai funzionari o dalle loro famiglie ».

Art. 1• Art. 2.

I contributi di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 29 luglio
1925, n. 1315, nonchè i premi di cui all'art. 2 del decreto

medesimo potranno essere concessi rispettivamente anche

per l'acquisto di apparecchi azionati elettricamente da adi-

birsi al dissodamento meccanico dei terreni e per la esecu-

zione del dissodamento stesso mediante apparecchi di tale
ilatura.

La presente legge andrà in vi.gore il giorno ilella sua pub-
blicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

'Art. 2. Data a Roma, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

I proprietari, enfitenti ed affittuari di terreni a sottosuolo
tufaceo o ad analoga compattezza che, nelle zone di cui
all'art. 1 del ato R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1315,
eseguiranno dissadamenti a mezzo di esplosivi per Fimpianto
di frutteti, oliseti o vigneti per use da tavola, potranno
fruire di premi, coi criteri e colle norme stabiliti dall'art. 13
della legge 17 luglio 1910, n. 491, e dal relativo regolamento.

VITTORIO E31ANUELE.

Moscosi - DE Boso.

Visto, il Guarda sigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 592..

Art. 3.

I cõntributi e premi di cui agli articoli 1 e 2 della pre-
sente legge faranno carico al capitolo dello stato di.previ-
sione della spesa del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste istituito in base all'art. 3 del R. decreto-legge 29 luglio
1925, n. 1315.

REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2476.
Modificazioni alla costituzione del Consiglio tecnico dell'As-

sociazione nazionale per il controllo della combustione.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

YITTORIO E3IANUELE.

ACERuo - 3foscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che isti-
tuisce l'Associazione nazionale per il controllo della combu-
stione, convertito nella legge 1G giugno 1927, n. 1132:

.
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro 3finistro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Il primo comma dell'art. 8 del R. decreto D luglio 1926,
n. 1331, convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1132, è
modificato come segue:
« Il Consiglio tecnico è composto di otto membri nomina.

ti dal Miniistro per le corporazioni e cioè di due rappreisen.
tanti dei consortisti designati dalla Confederazione genera-
le fascista delPindustria, di due esperti in rappresentanza
del Ministero dellle corporazioni e dii quattro direttori delle
sezioni regionali di cui alPart. 1.

« I due rappresentanti dei consortisti ed i due esperti sono
scelti all'infuori dei componenti il Consiglio di amministra-
zione ».

Ordiniamo che il presente descreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretif del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dii
osservarlo e di farlo ossesrvare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1929 - Anno VIII

WITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTAI - NOSCONÎ.
eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 aprile 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 295, foglio 27. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 593.

ItEGIO DECRETO 20 marzo 1930, n. 287.
Istituzione di un posto di sottuŒciale istruttore trombettiere

presso la Scuola tecnica di polizia di Caserta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Ritenutò che presso la sezione di Caserta dellä Scuola
tecnica di polizia occorre provvedere alla istruzione degli
allievi agenti trombettierii per i ser.vizi del Corpo, in confor-
mità alle disposizioni contenute negli articoli 12 e 496 del
regolamento pel Corpo agenti di P. S. approvato con R. de-
creto 17 gennaio 1926, n. 596 ;
.Vîsto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100y
Visto il R. decreto 17 gennaiso 1926, n. 596;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario dii Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affa-
ri dell'interno, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Uno dei posti di maresciallo di terza classe stabiliti dal-
l'attuale organico dei sottufficiali del Corpo degli agentil dii
P. S. potrà essere devoluto per le funzioni di istruttore
trombettiere presso la sezione di Caserta della Scuola tecni-
ca di polizia. Esso potrà essere conferito ad un sottufficiale
del grado immediatamente inferioret, il quale sia in possesso
dei requisiti di anzianità richiesti per l'avanzamento, e sia
riconosciuto provvisto della necessaria capacità tecnica; o,
altrimenti, ad un sottufficiale del Regio esercito provvisto
deli suindicati requisiti di anzianità e idoneità; ovvero me-

diante concorso, con le modalità che verranno fissate con
decreto del Ministero delPinterno di concerto con quello
delle finanze.

Il presente decreto entrerà in vigore nel glorifo della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficialei delle leggi e deil
decretil del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 20 marzo 1930 - Anno ,VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.
Visto, il Guardas¿gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 aprile 1930 - 'Anno VIII
Atti del Governo, registro 295, foglio 29. - MANCINL

Numero di pubblicazione 594.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1930, n. 276.
Approvazione del regolamento per l'applicazione della tassa

sul bestiame nei Comuni della provincia di Taranto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ÈE IPITALIA'

Veduto il regolaniento deliberato dalla Giunta provinciale
amministrativa di Taranto in seduta del 3 settembre 1929 e
modificato nella seduta del 19 ottobre stesso anno per l'aps
plicazione della tassa sul bestiame nei Comuni di quella Pros
vincia;
Veduto l'art. 8 delhi legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe1•

1e finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

E' approvato il regolamento per l'applicazione dellã tansã
sul bestiame nei Comuni della provincia di Taranto, delibe-
rato da quella Giunta provinciale amministrativa in seduts
del 3 settembre 1929 e modificato nella seduta del 19 otto<
bre 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MOMCONI<
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 aprile 1930 - 'Anno VIII
Atti del Governo, registro 295, foglio 26. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 595.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 266.
Nomina del gr. uff. dott. Giulio Faccini a membro della Rap.presentanza italiana nella Delegazione internazionale speciale

per gli affari relativi alla ferrovia del Sempione
. . Pag. 1313

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 11 aprile 1929, n. 730, col quale
venne provveduto alla nomina del sig. gr. uff. Vittorio Buti
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a membro della Rappresentanza italiana nella Delegazione
internazionale speciale per gli affari relativi alla ferrovia del
Sempione, nella qualità di delegato del Ministero delle fi-

Ranze;
Ritenuto che, in seguito alle dimissioni rassegnate dal pre-

detto sig. gr. uff. Vittorio Buti, è venuto a mancare un mem-

bro nella Rappresentanza stessa, che occorre sostituire;
Sentito il Consiglio del >Ïinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i Nostri Ministri Se-
gretari di Stato per gli affari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' nominato membro della rappresentanza italiana nella

I)elegazione internazionale speciale per gli affari relativi al-
la ferrovia del Sempione il sig. gr. uff. dott. Giulio Faccini,
nella qualità di delegato del 31inistero delle finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 feblunio 1030 - Anno VIII

.VITTORIO ENIANUELE.

31USSOLINI - CIANO --- GRANDI -

- SIoscoNI.

venuta inserzione sia nella Gazzetta Ufficiale come nel Fo-

glio annunzi legali e dell'eseguito deposito ed avverta gli in-
teressati che possono esaminare lo schema di elenco deposi-
tato e produrre opposizione nel termine di mesi sei a decor-
rere dalla data di inserzione nella Gazzetta Ufficiale.
Nello stesso termine potrà produrre opposizione PAmmi-

nistrazione provinciale di Benevento;
e) l'inserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

o pitt giornali della Provincia.

L'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio civile di Caserts

è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 2G febbra.io 1930 - Anno VIII

Il Ministro: DI CROLLALANZA.

Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Benevento.

(Comune di Gioia Sannitica).

N.B. - Nella colonna (2) l'indicazione flume, torrente, botro,

vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene
alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Cornunque determinato il limite fino al quale si è dicl11arato pub-
blico il corso d'acqua indicato nella colonna (5), devesi sempre
ritenere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opi-
fleio a monte.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco. o Comuni toccati Limitt

Registrato alla Corte dei conti, addl 5 aprile 1930 - Anno VIII .9 Denominazionc Foce entro 1 quaß

Atti del Governo, registro 295, foglio 16. - MANCINI- (davalleversomonte) o sbocco attraversati 11ritienedp'ubbliaco
1 2 8 4 5

DECRETO MINISTERIALE 26 febbraio 1930· 1 Fontana del Fico Torrento Gioia San- Dallo sbocco alla

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche scorrenti Avvento nitica sorgente questa
nel territorio della provincia di Benevento. compresa

IL 31INISTRO PER I LAVORI PUBBLICI Visto, il Ministro: DI CROLLALANZA.

Visto l'elenco delle acque pubbliche per la ex provincia
di Caserta approvato con R. decreto 9 dicembre 1909, e quel-
10 suppletivo approvato con R. decreto 9 marzo 1924, nu-
anero 18844.
Ritenuto che, in virtil del R. decreto 2 gennaio 1927, n. 1,

concernente il riordinamento delle circoscrizioni provinciali,
pa.rte del territorio della ex provincia di Caserta è stato ag-

gregato alla provincia di Benevento;
Visto lo schema di elenco suppletivo delle acque pubbli-

che scorrenti nel territorio di detta provincia di Benevento

comþilato dall'ufficio del Genio civile di Caserta;
Visti gli articoli 3 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto

14 agosto 1920, n. 1285;

' Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è

ordinato:

a) il deposito dello schema di elenco suppletivo sud-

detto nelPuflicio della Regia prefettura di Benevento;
b) Pinserzione completa del presente decreto e dell'an

nesso schema di elenco suppletivo nel Foglio annunzi legali
della provincia di Benevento;

c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella se-

greteria del Comune interessato di Gioia Sa.nnitica ;

d) l'affissione nell'albo pretorio del detto Comune, per il
termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizia dell'as-

(1252)

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1930.

Approvazione di nuove tariffe di assicurazione sulla vita della
« Società Iteale mutua di assicurazioni » di Torino.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONL

Visti il Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1920, n. 254, ed il R. decreto-legge 27

ottobre 1927, n. 2100, convertisto in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delÏe assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società di assicurazioni « Reale

mutua di assicurazioni », con sede in Torino, tendente ad ot-

tenere l'approvazione di alcune nuove tariffe di assicura-
zione sulla durata della vita umana;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi

lordi;

De,creta:

Sono approvate, secondo i=1 testo allegato debitamente au-

tenticato, le seguenti tariffe di assicurazione sulla durata

della vita umana presentate dalla società di assicurazione
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« Società Regle mutua di assicurazioni », con sede in To-
rino:

a) Tariffa 0-3, relativa all'assicurazione, a premio uin-
co, di un capitale pagabile alla morte dell'assicurato in
qualunque momento avvenga ;

b) Tariffa 4-1, relativa all'assicurazione a premio an-
nuo, di un capitale pagabile per intero alla scadenza del
contratto se l'assicurato è in vita, o per metà ed immediata-
mente in caso di premori'enza.

Roma, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

Il Ministro: BoTTM.
(2033)

DECRETO MINISTERIALE 31 marzo 1930.
Approvazione delle tariffe dei contributi da riscuotersi nel-

l'anno 1930 per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro in agricoltura.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduti il decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1450, concernente l'assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro in agricoltura e le successive modifica-
zioni ad esso apportate;
Veduto il regolantento approvato con decreto Luogotenen-

ziale 21 novelubre 1918, n. 1889, per la esecuzione della legge
predetta, e le successive modificazioni ad esso apportate;
Veduto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700, con il quale

furono aboliti i corpi consultisi previsti dall'art. 7 del de-
creto-legge predetto;
Di concerto con il Minstro Segretario di Stato per l'agri-coltura e le foreste;

Decreta:

17t. 1.

Sono ripprovate le tariffe dei contrilniti <la riscuotersi nel-
1 anno 1930 per l'assicurazione olilllig:itoria contro gli in-
fortuni in agricoltur:t, contenuto nellit tabella annassa til
preseilte tierreto, fernie rimanendo le vigenti disposizioni per
le :tssimirazioni degli operai a<1detti tille iinprese o ai lavori
agricoli o forestali conteniplitti dalla legge (testo unico) 31
gennaio 1904, n. 51.

Art. 2.

I contributi per i lavori di coltivazione di orti e di giar-
dini o per i latvori di qualsiasi altra specie compiuti su ter-
reni per i quali non sia dovuta o stalailita, in parte o in tut-
to, l'iniposta sui terreni, saranno determinati, a norma dels
Fart. 22, lettera 1>), del regolamento 21 novenibre 1918,
n. 1880, in ragione dei s:iggi medi riferiti ad un ettaro di
terreno, di cui alla coloniut I della tabella annessa.

Irt. 3.

Il massimo contributo per ettaro di cui all'art. 1, punto V,
comnia terzo, del decreto-legge 11 febbraio 1923, n. 432, è
per ciascuna Provincia'guello stabilito nella colonna 5 della
tabella annessa.

Roma, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

fl Ministro per le corpörazioni:
Borrn.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste t
ACERBO.
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DECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-11553.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Martelanc
fu Udalrico, nato a Trieste il 20 novembre 1904 e residente a
Trieste, Gretta di Sopra, n. 457, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
to in « Martelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Martelanc à ridotto in « Mar-
telli »-

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1G settembre 1920 - Anno VII

11 prefetto : Ponno.
(1441)

N. 11419-13000.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Maver Ot-
invio, nato a Lussinpiccolo il 9 gennaio 1877 e residente a

Trieste, via Paolo Tedeschi, n. 5, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « 3Iauri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognonie del sig. Giulio 3Iaser à ridotto in « Mauri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Laura di Giulio, nata 11 13 settembre 1910, figlia;
2. Giulia di Giulio, nata il 20 febbraio 1923, tiglia;
3. Umberto di Giulio, n,ato il 3 giugno 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.

bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1G settembre 1929 - Anno VII

Il prefego: Ponno.
(1442)

N. 11419-12997.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Simone Mestro-
vich di Giovanni, nato a Zara il 10 agosto 1905 e residente al

Trieste, via Cologna, n. 59, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 19.26, n. 17, la rio
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Mestroni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un inese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192û e ill R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Simone Mestrovich è ridotto iii « Me-
stroni ».

Il presente decreto sarA, a cura delPautorità comiinale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1G settembre 1929 - Anno VII

Ii prefetto : Ponno.

(1443)

N. 11419-11556.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Micalevich
fu Antonio, nato a Pola il 18 giugno 1884 e residente a Trie-

ste, via della Cereria, n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Micali » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per _un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del sig. Pietro Micalevich è ridotto in i Mi-
cali ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ofelia Micalevich nata Bachin fu Pietro, nata il 17
gennaio 1888, moglie;

2. Ernesta di Pietro, nata il 18 febbraio 1913, figlia;
3. Margherita di Pietro, nata l'8 dicembre 1914, figlia;
4. Ofelia di Pietro, nata il 12 ottobre 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1444)
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N. 11419-7661.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Mramor

di Geltrude, nato a Trieste l'8 febbraio 1870 e residente a

Trieste, via 31ilano, n. 29, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Blarmeri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Federico 3tramor è ridotto in « 3Ïar-

mori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Barbara 3Iramor nata Fachinetti di Giovanni, nata il
10 dicembre 1872, moglie.

Il. presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1445)

N. 11419-10760.

IL PREFETTO

DELL'A' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Mra-
mor di Federico, nata a Trieste il 12 gennaio 1SD i e residen-

te a Trieste, via 31ilano, n. 20, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marmori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della ricliiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina 31aria Mramor è ridotto in

« 31armori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1920 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1446)

N. 11419-11565,

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Carlo 31üller

di Carlo, nato a Trieste il 23 dicembre 1899 e residente a

Trieste, S. 31. Mad. Inf., n. 48, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Molinari »;
,Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo 3lüller è ridotto in « 3Iolinari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Yittoria Müller nata Pasian di Augusto, nata il 5

gennaio 1903, moglie;
2. Elda di Carlo, nata il 18 gennaio 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.

(1447)

N. 11419-11159.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Novak fu
Antonio, nato a Lesina (Dalmazia), il 16 novembre 1881 e re-

sidente a Trieste, via Trauner, n. 5, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, nn-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Novacco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Antonio Novak è ridotto in « No-

vacco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonio di Antonio, nato il 24 settembre 1000, figlio;
2. 31aria di Antonio, nata il 24 aprile 1911, figlia;
3. Anastasia di Antonio, nata il 23 agosto 1913, figlia;
4. Caterina di Antonio, nata il 5 agosto 1910, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatodecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(1448)

N. 11419-11500.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Attilio Obersneldi Giacomo, nato a Trieste, il 28 dicembre 1900 e residente

a Trieste, via Cattedrale, n. 8, e diretta ad ottenere a ter-mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-mente in « Oberti »;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fattaopposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :
Il cognome del sig. Attilio Obersnel à ridotto in « Oberti».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Beatrice Obersnel nata Bornettini fu Stefano, nata11 4 febbraio 1901, moglie;
2. Iaivia di Attilio, nata il 10 febbraio 1922, figlia;3. Maria di Attilio, nata il 10 maggio 1925, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 settembre 1929 - Anno VII

17 prefetto : Ponno.
(1449)

N. 11419-11590.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Dario di Giovanni, nato il G febbraio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: PORR0.
(1450)

N. 11419-140¾.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Panek fu

Luigi, nato a Trieste il 9 ottobre 1806 e residente a Trieste,(via Romagna, n. 31, e diret ta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del H. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Fanelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesetanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

TI cognome del sig. 31ario Panek è ridotto in « Panelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Irene Panek nata Radacich di Giuseppe, nata il 19dicembre 1808, moglie;
2. Gastone di 3Iario, nato il G febbraio 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 16 settembre 1929 - Anno VII

(1451)
Il prefetto: Pouno.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Palmer
fu Francesco, nato a Trieste il 1° Inglio 1883 e residente aTrieste, via San Cilino, n. 75, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ri-duzione del suo cognome in forma italiana e precisamentein « Palmeri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

cretð 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del sig. Giovanni Palmer è ridotto in « Pal-
men ».

N. 11419-14000.
II, PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Paucichfu Giuseppe, nato a Trieste il 19 settembre 1883 e residente
a Trieste, Guardiella Scoglietto, n. 318, e diretta ad otteue-
re a termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-eisamente in « Pavesi »

,

Veduto che la donmnda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

exeto i aprile 1927, n. 404;
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Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Pancich è ridotto in « Pa-

vesi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità ëomunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: PoRuo.

$1452)

N. 11419-14097.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Paulich
fu Massimiliano, nato a Trieste il 22 agosto 1890 e residente

a Trieste, via A. Volta, n. 4, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Pauli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Paulich è ridotto in « Pauli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Roma Paulich nata Castellani di Francesco, nata il 3

giugno 1891, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 settembre 1020 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1453)

N. 11419-13011.

IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Peenach

di Francesco, nato a Trieste il 9 maggio 1896 e residente a

Trieste, via Fabbrica, n. .5, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Penati » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto ilinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aigrile 1927, n. 401,

Il cognonie del sig. Francesco Pecnach è ridotto in « Pe-

nati ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Genoveffa Pecnach nata Ferretto fu Dante, nata il

30 maggio 1904, moglie;
2. Francesco di Francesco, nato il 22 gennaio 1927, fi-

glio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le porme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: P_onno.
(1454)

N. 11419-11582.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Massimiliano Pe-

gan di Giuseppe, nato a Trieste il 7 ottobre 1900 e residente

a Trieste, Roiano Moreri, n. 117, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pegani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un inese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Massimiliano Pegan è ridotto in « Pe-

gani ».

Ïl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1929 - Anno VII

11 prefego : Ponno.
(1455

N. 11410-10769.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto de Peitl fu
Vincenzo, nato a Trieste il 25 marzo 1869 e residente a Trie-

ste, via Pietro Nobile, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
dozione del suo cognome in forma italiana e precisamento
in « Patti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita allissiäne non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Alberto de Peitl è ridotto in i< Patti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Beatrice de Peitl nata Sigur di Luigi, nata il 9 ottobre
1868, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatö
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1920 - Anno VII

Il prefctto: Pouno.
(1456)

N. 11419-7820.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Petrich fu Giuseppe, nata a Trieste il 22 dicembre 1894 e re-

sidente a Trieste, Guardiella Farneto, n. 1219, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Petri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostä 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 404;

I)ecreta:

Il cognome della signora Giuseppina Petrich è ridotto in

« Petri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Aldo di Giuseppina. nato il 23 novembre 1919, figlio;
2. Alma di Giuseppina, nata il 15 marzo 1923, figlia;
3. Nerina di Giuseppina, nata il 4 marzo 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notißcato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1920 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(1457)

N. 11410-11584.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Margherita
Petrich fu Matteo, nata a Trieste il 20 agosto 1876 e resi-

dente a Trieste, via Torquato Tasso, n. 0, e diretta ad otte-

uere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Petri » ;
.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome della signora Margherità Petrich è ridotto in
W Petri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le normo
stabilite ai nu. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 settembre 1920 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1458)

N. 11419-14098.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pikic Giovanni di
Cristiano, nato a Trieste il 30 novembre 1899 e residente a

Trieste, Roiano piazza Rivi, n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Pichi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Pikic à ridotto in « Pichi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ôiuseppina Pikie nata Ferlnga di Lorenzo, nata il 30
marzo 1800, moglie;

2. Nora di Giovanni, nata il 20 novembre 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1459)

N. 11419-14264.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

\ eduta la domanda presentata dal sig. Carlo Piscanc fu
Giovanni 3laria, nato a Trieste il 12 settembre 1889 e resi-
dente a Trieste, Roiano 3foreri, n. 142, e diretta ad oftenere

a termini dell'art. 2 del U. decreto-legge 10 gennaio 1926,
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n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pisani » ;
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Piscanc ò ridotto in « Pisani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Piscanc nata .Vonk fu Giuseppe, nata il 21 set-
tembre 1896, moglie;

2. Bronislavo di Carlo, nato il 27 anarzo 1915, figlio;
3. Carlo di Carlo, nato il 30 giugno 1020, figlio.

Il presente decreto sarù, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà ewenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settem'ne 1920 Anno VII

Il prefctto: Ponno.
(1460)

N. 11110-3880.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pitarevich
di Domenico, nato a Hagusa (Dalmazia) il 27 agosto 18TS e

residente a Trieste, via Felice Venezian, n. 24, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Pittari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Pitarevich è ridotto in « Pit-

tari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Pitarevich nata Untic fu Andrea, nata il 16

agosto 1887, moglie;
2. Domenico di Antonio, nato il 21 gennaio 1911 liglio;
3. 3Ïaria di Antonio, nata il 14 agosto !!)19, Gglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificata al richiedente nei inodi previsti al n. 6 del ei

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione serontlo le nor.

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stessa.

Trieste, aldì 1G sette nLre 1929 - \nno VIT

Il ordt flo: I mun.

(146:

N. 11419-111T2.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Stefano Pregare
fu Lorenzo, nato a Trieste il 35 dicembre 1865 e residente a

Trieste, Grotta, n. 410, e diretta ad ottenere a termini del-

Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-

zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Pregari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho de!. Co:nune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Stefano Pragarc ò ridotto in à Pre-

Uguale riduziono è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rosa Pregare nata Simec fu Antonio, nata il 10 giu-

gno 1870, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 settembre 1920 - Anno VII

Il profetto: Ponno.
462)

N. 11410-10770.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Carlo Presetnik fu
Giuseppe, nato a Trieste il 26 agosto 1807 e residente a Trie-

ste, via dell'Istria, n. 20, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-

zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Presenti »;
Veduto che la domanda stess è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del ricliiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Slinisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decr:ta:

11 cognome del sig. Carlo Presetnik è ridotto in « Pre-

senti ».

E nale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Gente indienti nella sun domanda e Dion:

1. 31aria T'resetnik nata IN Carli di 3farco, nata il 20

Il pr ente decreto surn, a enra dell'autoritit comunale,
untiliento al richiedente nel modi previsti al n. G del citaté
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine sta-bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1929 - 'Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1463)

N. 11419-10777.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Cornelia Pre-
setnik fu Giuseppe, nata a Trieste il 21 settembre 1877 e re-
sidente a Trieste, via G. Gatteri, n. 27, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-cisamente in « Presenti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostä 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Cornelia Presetnik è ridotto in
Presenti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1920 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1464)

N. 11110-10778.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppi-
na Presetnik fu Giuseppe, nata a Trieste il 27 aprile 1880 e
residente a Trieste, sia G. Gatteri, n. 27, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Presenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della ricliiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quiLdici giorni dalla seguita affissione non à stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrol ·

Il cognome della signora Giuseppina Presetnik è ridotto
in « Presenti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 settenibre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1465)

N. A-89.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende atutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Andreicich » è di origine ita-linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deveriassuniere forina italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-mente nominata;

Decreta:

Il cognoine della signora Andreicich Maria, figlia del fu
Alieliele e di Teresa Rubbia, nata a Gorizia il 1° novembre
1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Andrei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoinenella forma italiana anzidetta anche alla sorella Eugenia,nata a Montona il 26 aprile 1878.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini dell'ar-
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTo RIzzI.
(700)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 lella legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-tifica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presentatoalla Ecc.rua Presidenza della Camera dei deputati, nella seduta di
venerdi 4 aprile corrente, il disegno di legge per la conversione in
legge del H. decreto-legge 28 febbraio 1930, n. 241, pubblicato nella
Gazzetta Cfficiale n. 78, del 2 aprile 1930-VIII, che es1ende all'Istituto
federale della provincia di Ferrara per l'esercizio del credito agrariole disposizioni contenuto nell'art. 21 del H. decreto-legge 29 luglio1927, n. 1509.

(2034)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Itatifica del Protocollo addizionale alla Convenzione del 1908
per la tutela delle opere letterarie ed artistiche.

Addi 20 gennaio 1930 è stato effettuato in Berna, presso il Con-
siglio Federalo Svizzero, il deposito delle ratinche dell'Italia al Pro-
tocollo addizionale alla Convenzione di Berna per la protezione
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delle opere letterarie ed artistiche del 0 settembre 1886, riveduta a
Berlino il 13 novembre 1908, Protocollo stipulato fra l'Italia ed altri
Stati il 20 marzo 1914.

Detto Protocollo è stato approvato con legge 6 gennaio 1929,
n. 466, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 1929, n. 88.

(2035)

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Preavviso riguardante la 65a estrazione delle cartelle ordinarie 4 ¾
di credito comunale e provinciale.

Si notiflca clie, in adempimento di quanto dispone l'art. 9 della
parte 23, libro 2, del testo unico approvato con R. decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453, ed in conformità delle prescrizioni contenute negli
articoli 38 e 30 del regolamento approvato con decreto Luogotenen-
ziale 27 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 5 maggio 1930, incomincian-
do alle ore 9, si procederà, in una sala a pianterreno del palazzo
della Cassa depositi e prestiti, con accesso da via Goito, alle se-

guenti operazioni in ordine alle cartelle ordinarie 4 % di credito
comunale e provinciale:

a) estrazione a sorte dalla prima delle tre urne, contenenti
le cartelle ordinarío 4 y vigenti a tutt'oggi, di schede in rappre-
sentanza di n. 8570 cartelle per 11 complessivo capitale nominale
di L. 1.714.000 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale
scadenti nel 1° semestre. 1930, con avvertenza che, tenuto conto del
precedente avanzo di L. 173,47 (veggasi Gazzetta Ufficiale n. 233
del 7 ottobre 1929) restano disponibili L. 150,47 da conteggiarsi nella
estrazione del 2° semestre 1930;

b) estrazione a sorte dalla seconda urna di schede in rappre-
sentanza di n. 3366 cartelle per il complessivo capitale nominale

di L. 673.200 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale
comprese nelle annualità scadenti nel 16 semestre 1930, con avver-

tenza che, tenuto conto del precedente avanzo di L. 3,65 (veggasi
Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7 ottobre 1929) restano disponibili
L. 100,02 da conteggiarsi nella estrazione del 20 semestre 1930;

c) estrazione a sorte dalla terza urna di schede in rappre-
sentanza di n. 3271 cartelle per 11 complessivo capitale nominale di
L. 654.200 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale sca-

denti nel 1° semestre 1930 con avvertenza che, tenuto conto del

precedente avanzo di L. 34,28 (veggasi Gazzetta Ufficiale n. 233 del

7 ottobre 1929) restano disponibili L. 58,83 da conteggiarsi nella
estrazione del 2° semestre 1930.

In occasione delle anzidette operazioni verrà eseguito l'abbru-
ciamento dei titoli al portatore 4 % di credito comunale e provin-
ciale sorteggiati a tutta la 64a estrazione (novembre 1929) e rim-
borsati.

Alle operazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri di

iscrizione delle cartelle sorteggiate.

Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza.

Roma, addl 3 aprile 1930 - Anno VIII

n direttore generalei VITI.

(2017)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per restituzione di certificato di rendita consolidato 5 ¾.

(1a pubblicazione). Avviso n. 159.

Il sig. Laganà Salvatore fu Domenico residente a Reggio Ca-
Jabria, piazza Duomo, ha diffldato, a mezzo di atto notificato pel
ministerio dell'uffleiale giudiziario De Marco Ilario del tribunale di

Reggio Calabria il 14 febbraio 1930-VIII, la propria moglie signora
Provazza Adelina fu Saverio residente pure a Reggio Calabria, a

consegnargli, entro il termine di sel mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, il certificato consolidato 5 g del P. L. n. 270 di L 715 inte-
stato a rletta signora Provazza con vincolo dotale, e dalla stessa

indebitamente detenuto.

,
Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
che trascorso il termine di sei mesi flalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso nella Ga::etta Ufficiale del Regno, sen-
za che siano intervenute opposizioni, il predetto certificato di ren-
dita sarà ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione del Debito
pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo pre.
Sentato da esso signor Laganà Salvatore fu Domenico,

Roma, addl 2 aprile 1930 - Anno VIII

Il direttore generale: CIARR0CCA.

(2025)

Difnda per restituzione di certificato nominativo di rendita
consolidato 5 °/o,

(la pubblicazione). Avviso n. 160.

Il sig. Brocco Renato fu Francesco, domiciliato elettivamente in
Roma presso lo studio del notaio Urbani in via Arenula, 4, con
atto notificato addì 10 febbraio corrente anno pel ministerio del-
l'uffleiale giudiziario Berti Cesare del tribunale di Velletri ha,
ai sensi dell'art. 88 del regolamento generale sul debito pubblico
approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, diffidato l'avvo-
cato sig. Bernabei Gaspare di Alessandro, domiciliato in Velletri,
corso Vittorio Emanuele, 122, a restituirgli entro il termine di legge
il certificato nominativo di rendita consolidato 5 ° n. 208452 di
L. 2890 intestato a « Brocco Gabriella di Renato minore sotto la pa-
tria potestà del padre domiciliato ad Anzio (Roma) e flgli nasci-
turi da legittimo matrimonio di detto Brocco Renato » facendo le
altre avvertenze di cui all'articolo predetto.

Ai termini del ripetuto art. 88 del regolamento generale sul Debi-
to pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che, trascorso il
termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Ga::elta Ufficiale senza la consegna del predetto
certificato e senza che sieno intervenute regolari opposizioni, 11

certificato stesso sarù ritenuto di nessun valore e l'Amministrazione
darà corso alla domanda di rinnovazione presentata dal sig. Broc-
co Renato.

Roma, addl 2 aprile 1930 - Anno VIII

Il direttore generalo: CIARRoccA.

(2026)

MINISTERO DELLE FINANZE
DaaEZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 78.
Media del cambi e delle rendite

del 7 aprile 1930 - Anno VIII

Francia , , , , ,
74.65 Belgrado. . , , , ,

33.70

Svizzera . a , , , 360.56 Budapest (Pengo) , , 3.335

Londra a a a . . . 92.776 Albania (Franco oro). 366 -

Olanda , , , , . , 7.66 Norvegia . . . . .

5.105

Spagna , , , , , ,
238.25 Russia (Cervonetz) ,

08 -

Belgio . . . , , .
2.663 Svezia

. , , , , ,
5.13

Berlino (Marco oro) .
4.554 Polonia (Sloty) , , ,

213.75

Vienna (Schillinge) .
2.69 Danimarca. . , , , 5.105

Praga . . . en a 56.56
Rendita 3.50 ¾ , , , 67.775

Romania , , , , .. 11.32
Rendita 3.50 % (1902) . Si -

Oro 10.955
Peso Argentino .

Rendita 3 ¾ lordo
, .

41.15
Carta 7.47

Consolidato 5 % . . ..
80.80

New York . . . , , 19.073
Obblig.Venezie 3.50%::

Dollaro Canadese , .
19.06 I Serie . , , , ,

75 -
Oro , , , , , , . 368.02 II Serie , , , , .

73.50
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